
SCHEDA PROGETTUALE: “Dal Cardo alla Farina”: le vie della Castagna in Alta Versilia 
 

Generalità 

L’EcoMuseo Alta Versilia APS intende accedere ai contributi dell’Ente Parco per il 2026, proponendo di 

confermare e potenziare una propria rassegna, giunta alla sua terza edizione, di varie iniziative e attività che 

ruotano intorno al ciclo autunnale di produzione e consumo del frutto dei castagneti. Da quest’anno, il 

titolo complessivo del programma/progetto sarà “Dal Cardo alla Farina: le vie della Castagna in Alta 

Versilia”, articolandosi in cinque diverse tipologie di eventi. L’obiettivo è supportare con questo 

programma/progetto una delle strategie fondanti dell’EcoMuseo, volta alla conservazione e alla 

valorizzazione della storia, dell’identità culturale e della memoria collettiva delle comunità residenti, nella 

consapevolezza che tale linea programmatica rappresenti una declinazione possibile delle finalità del Parco 

Regionale delle Alpi Apuane. Non a caso, la Civiltà del Castagno è una delle più autentiche matrici storiche 

dell’Alta Versilia, da cui ha tratto sviluppo buona parte delle vicende delle azioni che hanno conformato e 

strutturato gli assetti economici, paesaggistici ed ambientali degli insediamenti umani. L’attuale erosione 

del Paesaggio del Castagno sembra irreversibile ed è comunque destinata ulteriormente a procedere, se 

non si invertirà la rotta dell’abbandono insensato di attività che ancora avrebbero spazio e dignità 

produttiva. Nel suo piccolo, il presente programma/progetto dell’EcoMuseo vuole contribuire al recupero di 

pratiche, saperi e attività legate alle antiche abitudini di vita e di lavoro che scaturiscono dall’albero del 

pane, con tutto il corredo di tradizioni e relazioni con l’ambiente che si porta dietro. 

 

Sede del richiedente 

L’EcoMuseo Alta Versilia ha sede a Basati di Seravezza (Lucca), in via Belvedere n. 2338, ponendosi dunque 

nell’Area Contigua del Parco Regionale delle Alpi Apuane. 

 

Tradizione e numero di edizioni della stessa iniziativa 

Questa rassegna di eventi sulla Castagna in Alta Versilia giunge nel 2026 alla sua terza edizione, poiché 

iniziata nel 2024 all’interno del “Progetto di Rigenerazione delle Comunità” (PdC), che è stato candidato 

sotto il titolo “Il Richiamo dell’Alta Versilia” sul bando n. 8 approvato con deliberazione del GAL 

MontagnAppennino n. 105 del 29 marzo 2022. Tale intervento ha coinvolto numerosi attori territoriali, 

potendo fruire delle risorse previste dal Regolamento (UE) n. 1305/2013 e allocate all’interno del 

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana, relativamente alla misura 19 “Sostegno 

allo sviluppo locale Leader”.  

Il “Richiamo dell’Alta Versilia” è stato un progetto che indicato il Parco Regionale delle Alpi Apuane come 

soggetto capofila del partenariato aderente, per effetto delle deliberazioni del Consiglio direttivo n. 6 del 

29 febbraio 2024 e successive modificazioni ed integrazioni. Il patrocinio e l’uso del logo dell’Ente 

Parco – anche negli eventi passati sul Ciclo della Castagna – sono stati acquisiti senza specifica 

concessione, secondo le disposizioni in materia di pubblicità e informazione del bando PSR sopra 

citato, in quanto dovuti al soggetto capofila, primo responsabile del finanziamento ricevuto. La 

dimostrazione di ciò è resa dai materiali promozionali prodotti nell’occasione e qui in parte allegati 

nell’appendice finale. 

Per il 2026, non essendo più disponibili le risorse comunitarie sopra dette, è sembrato logico rivolgersi a 

questo bando per non interrompere un’esperienza positiva e in crescita, facendo riferimento allo stesso 

Ente già capofila, in un momento di passaggio verso la nuova programmazione del GAL MontagnAppennino. 

 

Programma contenente un maggior numero di iniziative/attività 

La rassegna “Dal Cardo alla Farina” – come già accennato – si articola in cinque tipologie di eventi, che qui di 

seguito sono elencate e brevemente descritte, per un totale di almeno 12 iniziative/attività distinte: 
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a) Castagneti in festa: si tratta di una versione rivista e corretta delle varie Feste delle Castagna, che 

regolarmente si succedono, tra ottobre e i primi di novembre, nei paesi della montagna apuana. 

L’intento dell’EcoMuseo è di proporre un’iniziativa che si distingua per un miglioramento qualitativo 

dei contenuti culturali, poiché, nel tempo, molte di queste manifestazioni hanno perduto diversi 

loro caratteri originari. Basterebbe soltanto somministrare castagne raccolte nelle selve del posto 

per determinare già un salto di paradigma, tenuto conto che molte di queste “Feste” si servono di 

materiale fresco e farine provenienti da altre realtà. La presente tipologia di evento prevede una 

sola iniziativa di un giorno; 

b) Metati aperti: con questo format innovativo, l’Ecomuseo consente visite programmate e altre 

programmabili agli essiccatoi dell’Alta Versilia, dove ancora oggi avviene la preparazione della farina 

di castagne secondo metodi tradizionali, attraverso una combustione lenta al di sotto di cannicci e 

all’interno di edifici predisposti a tale uso. Lo scorso anno hanno aderito undici metati e sono state 

svolte tre visite guidate per gruppi in altrettante giornate di un calendario circoscritto al periodo 

immediatamente successivo alla raccolte delle castagne. Per il 2026 si prevede di confermare lo 

stesso format, ma di ampliare l’offerta, per cui le iniziative comprese in questa tipologia di eventi 

saranno almeno quattro, che potranno prevedere anche il consumo di pasti presso strutture di 

ristorazione della zona; 

c) La Castagna nel piatto: Il luogo di svolgimento per questa tipologia sono i ristoranti ed altri esercizi 

similari del territorio, che promuovono e valorizzano la cucina di tradizione o d’innovazione sul 

prodotto fresco della castagna e/o trasformato in farina. Vi partecipano ristoratori intenzionati a 

proporre un menu fisso, a prezzo definito, con almeno due piatti ispirati alla castagna, purché lo 

stesso ingrediente provenga da raccolte o da essiccazioni nell’Alta Versilia. Questo diverso modo di 

promuovere e gustare i prodotti dei castagneti dell’area, è iniziato lo scorso anno con quattro 

diversi appuntamenti. Per il 2026 si prevedono almeno cinque iniziative, da tenersi nei mesi di 

ottobre, novembre e dicembre, coinvolgendo il maggior numero possibile di esercizi 

certificati/consigliati dal Parco nello stesso territorio;  

d) La battitura o pestatura delle Castagne: è un evento rievocativo che ripropone, in termini 

ricostruttivi, una tradizionale fase del ciclo produttivo della farina dolce. Dopo l’essicazione delle 

castagne nei metati, vi è la necessità di liberare la polpa del frutto dalla buccia legnosa e dalla 

pellicola (pecchia) avvolgente. Il risultato, prima dell’avvento della meccanizzazione del processo, si 

otteneva battendo i sacchi pieni di castagne essiccate su dei ceppi di legno, con movimenti sincroni 

dei pestatori, da un lato e dall’altro del contenitore. Questa rievocazione sarà riproposta in un’unica 

iniziativa, con un programma di contorno in cui sono previste degustazioni enogastronomiche sul 

tema o comunque tradizionali. 

e) Concorso della migliore Torta di Ciaccio dell’Alta Versilia: è un’iniziativa proposta per la prima volta 

in collaborazione tra l’EcoMuseo e l’Alberghiero “Marconi” di Seravezza, per premiare le capacità 

innovative dei partecipanti nel preparare un piatto di tradizione, in cui il rispetto per la materia 

prima incontra la modernità dell'esecuzione. Una giuria popolare valuta, in condizioni di blind test, i 

castagnacci realizzati con le farine prodotte dai castanicoltori dell’Alta Versilia nei metati dello 

stesso territorio, stilando una classifica di merito, a cui segue la cerimonia di premiazione delle 

migliori preparazioni. L’iniziativa si svolge in un’unica data e si conclude con una cena su 

prenotazione, a base di piatti che impiegano la castagna o la sua farina tra gli ingredienti, a cura e 

all’interno dell’Istituto scolastico sopra detto. 

 

Luogo di realizzazione del programma 

Il programma si svolgerà nella parte montana del Comune di Seravezza e nel Comune di Stazzema, per cui 

tutte le iniziative ricadranno quanto meno in Area Contigua o – per rispondere meglio alle categorie del 

bando – “Prevalentemente in Area Contigua”. 
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Collegamento con attività del Parco (raccordo con la CETS) 

L’intero progetto si raccorda alla CETS con specifico riferimento all’azione A10 “A tavola nel Parco” e 

dunque è da inserire nella categoria “Collegato con Attività CETS indicate nel bando”. Lo stesso progetto 

persegue l’obiettivo strategico (OSG3) di promuovere un turismo che favorisca la conoscenza delle 

tradizioni locali e valorizzi le produzioni tipiche e di eccellenza, con un coinvolgimento della comunità dei 

residenti e degli agricoltori e artigiani. Inoltre, tutte le articolazioni della proposta sono coerenti con la linea 

di azione 7.1 tesa a promuovere il riconoscimento e la fornitura di prodotti e servizi locali e il loro acquisto e 

utilizzo da parte di imprese turistiche e visitatori. Inoltre e in particolare, tutti gli eventi progettati, nella loro 

componente degustativa, si servono di prodotti locali a filiera corta (a partire dalle castagne fresche e dalle 

farine delle stesse), al fine di sostenere l’innovazione enogastronomica, basata sull’utilizzo di prodotti 

radicati nella traduzione locale e sostenere le aziende produttrici locali, grazie alla partecipazione di turisti e 

visitatori.  

 

Coinvolgimento strutture ed esercizi consigliati/certificati del Parco  

Al momento le strutture e gli esercizi consigliati/certificati del Parco coinvolti sono 2. Non è escluso che il 

loro numero possa salire nel momento in cui sarà effettuata la programmazione di dettaglio, con particolare 

riferimento all’azione “La Castagna nel Piatto” sopra descritta. 

 

Coinvolgimento di soggetti pubblici e privati 

L’EcoMuseo Alta Versilia ha scelto di costituirsi in Associazione di Promozione Sociale, dopo una fase 

preliminare di attività di partenariato diffuso, diretto e indiretto, con soggetti pubblici e privati. Questa 

esperienza sta proseguendo anche con la nuova definizione giuridica dell’EcoMuseo, perché molti dei 

rapporti di collaborazione sono stati conservati e potenziati. La cosa assume un particolare rilievo proprio 

nell’organizzazione di eventi ed attività immateriali come le iniziative ricompresi qui sotto il titolo “Dal 

Cardo alla Farina”. Risultano ancora soggetti coinvolti i vecchi e nuovi partner, più direttamente interessati 

al mondo della produzione agro-alimentare castanicola. Tra i soggetti pubblici collaboranti troviamo, in 

prima linea, l’ISI professionale “Guglielmo Marconi” di Viareggio, con corso alberghiero della sezione 

staccata di Seravezza. Tra i privati poi, l’elenco è nutrito, avendo tra essi: la Pubblica Assistenza di 

Minazzana, la Pubblica Assistenza di Basati, l’associazione “la Filiera della Castagna”, la cooperativa “la 

Mulattiera”, l’Associazione dei Castanicoltori della Lucchesia, ecc. 

 

Presenza di ulteriori rimborsi, contributi o sostegni economici da parte dell’Ente Parco  

L’EcoMuseo Alta Versilia non è destinatario di nessun’altra forma di riconoscimento economico nell’ambito 

di convenzioni, protocolli d’intesa o altri rapporti continuativi con il Parco Regionale delle Alpi Apuane. 

Pertanto, lo stesso si colloca, secondo le categorie del bando, nella posizione di “Nessun ulteriore rimborso, 

contributo o sostegno” a suo favore. 

 

Incidenza del cofinanziamento dell’Ente Parco 

Il cofinanziamento dell’Ente Parco, rispetto al costo totale del progetto, assume una “Incidenza tra il 26 e il 

50%”. Ciò emerge chiaramente dai dati di bilancio di previsione pubblicati più avanti nella presente Scheda 

progettuale, tenuto conto del complesso articolato di iniziative che vanno a definire il programma proposto. 

Si porta inoltre a conoscenza che, al momento, non sono previste sponsorizzazioni così come rimborsi 

spese/concessi da altri soggetti. 

 

Modalità e tempi di realizzazione 

Se ammesso al contributo, il programma/progetto qui descritto è realizzabile unicamente nei mesi di 

ottobre, novembre e dicembre 2026, tenuto conto della sua stretta dipendenza dal ciclo stagionale di 
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maturazione, raccolta, essiccazione e molitura delle castagne. Pertanto – ai sensi dell’art. 14 del bando di 

concessione dei contributi – si fa presente che, nel caso si prospetti un’attuazione con il sostegno 

economico del bando, sarà necessario richiedere una proroga fino al 31 dicembre 2026 per la conclusione di 

ogni intervento previsto. 

 

Bilancio dell’iniziativa 

La previsione di spesa e l’individuazione delle risorse è riassunta nel seguente schema generale di Bilancio: 

 

Ricavi previsti € 

Introiti da attività di ristorazione 3.750,00 

Introiti da somministrazione di alimenti e bevande in eventi di degustazione 2.000,00 

Contributo dell’Ente Parco 3.000,00 

totale 8.750,00 

 

Costi previsti € 

Spese per la pubblicità e la promozione delle iniziative 600,00 

Spese di allestimento 200,00 

Spese per noli di strumentazioni e attrezzature tecniche 300,00 

Spese per servizi di spettacolo ed intrattenimento 900,00 

Spese per l’acquisto di alimenti e bevande 3.400,00 

Spese per servizi di ristorazione 420,00 

Spese per il personale (guide ambientali) 360,00 

Spese generali (logistica, accoglienza, imprevisti) 220,00 

totale 6.400,00 

  

 

Seravezza, 28 maggio 2026 
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APPENDICE 
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